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Mostre di Architettura e Design

E
du

ar
do

 V
itt

or
ia

, S
ta

bi
lim

en
to

 C
ov

it,
 G

ru
m

o 
N

ev
an

o,
 N

ap
ol

i, 
19

62
-1

96
4,

 F
ot

og
ra

fia
 d

i G
in

o 
Sa

ra
ci

no
, 2

01
6 

Segreteria organizzativa
ALESSANDRA CLEMENTE, PhD Student

Mostra realizzata con il contributo della Regione Campania 
(art. 1 comma 29 L. R. 88/2018 n. 28)

Università degli Studi del Molise

Intervengono

ROBERTO PARISI

ANNA GIANNETTI

Università della Campania Luigi Vanvitelli 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale

Coordinatore ICOMOS Patrimonio industriale  

PAOLA ASCIONE
Vicepresidente Docomomo Italia
Università degli Studi di Napoli Federico II

ANTONELLO FRONGIA

Università degli Studi Roma Tre
Dipartimento di Studi Umanistici

GEMMA BELLI
Dipartimento di Architettura
Università degli Studi di Napoli Federico II

Università della Campania Luigi Vanvitelli 

ORNELLA ZERLENGA
Direttore del Dipartimento di Architettura 
e Disegno Industriale

PATRIZIA RANZO
Responsabile scientifico Officina V:

Saluti Istituzionali

Università della Campania Luigi Vanvitelli 

Presenta

Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale
FRANCESCA CASTANÒ

BRUNO DISCEPOLO
Assessore all’Urbanistica e al Governo del Territorio
Regione Campania 

Campania e Industria 
Tracce di fabbriche contemporanee
a cura di Francesca Castanò

Seguendo il percorso metaforicamente richiamato nel termine “tracce”, come enunciato 

nel sottotitolo, la mostra fotografica indaga il tema delle fabbriche contemporanee 

in Campania. Un itinerario discontinuo dentro le architetture industriali di elevata autorialità, 

realizzate da alcuni tra i più noti progettisti italiani nel corso del Novecento. La fabbrica viene 

a essere inquadrata tanto nella sua espressività costruttiva quanto nelle proporzioni produttive 

che, in modo particolare nel secolo scorso, hanno contribuito a formare e alimentare la cultura 

operosa della Regione. Un’osservazione rivelatrice dell’eccezionalità spaziale e delle forme 

del lavoro, che costituiscono un patrimonio archeologico industriale di indubbio valore 

ma dall’imprecisato destino.  
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